
 
 

CONSIGLIO PROVINCIALE  DI PIACENZA 
COPIA 

 
 

SEDUTA DEL 15 Ottobre 2007 
 

VERBALE 
 
 

__________________________________________________________________________ 

DELIB. Nr. 77  
 
Oggetto: PIANO PROVINCIALE DI RISANAMENTO E TUTELA DELLA QUALITÀ  
DELL'ARIA (PPRTQA) ADOTTATO CON ATTO DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 11 
DICEMBRE 2006 N. 106 E CONTRODEDOTTO CON ATTO DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 
17 SETTEMBRE 2007 N. 58. APPROVAZIONE AI SENSI DELL'ART. 27 DELLA L.R. N. 
20/2000. 
____________________________________________________________________ 
 
 
L’anno   duemilasette   addì  quindici  del mese di  ottobre  alle 
ore 15,10 nella sala delle adunanze consiliari, previa l’osservanza delle modalità e nei 
termini prescritti, si è riunito il Consiglio Provinciale. 
 
Risultano presenti all’appello: 
 

1. BOIARDI Gian Luigi  -      Presidente Amm.ne Prov.le SI 14. FRANCESCONI Luigi                      Consigliere NO 
2. ARBASI Gianni                                   Consigliere SI 15. GAZZOLA Annibale                                 ” SI 
3. BARBIERI Patrizia                                         ” SI 16. GUALAZZINI Gabriele                              ” SI 
4. BERSANI Aldo                                              ” SI 17. MAESTRI Antonio                                    ” SI 
5. BERTONI Adriana                                         ” SI 18. MAGNANI Raimondo                                ” SI 
6. BRIGGI  Paolo                                              ” SI 19. MANTOVANI Gaetano                              ” SI 
7. BURSI Sergio                                                ” SI 20. PASQUALI Roberto                                  ” SI 
8. CARDIS Angelo                                             ” SI 21. PIAZZA Armando                                     ” SI 
9. CUNICO Andrea                                            ” SI 22. RATTOTTI Stefano                                   ” SI 
10.  DOSI Massimiliano                                       ” SI 23. ROCCA Giuseppina                                   ” SI 
11. FOGLIAZZA Luigi                                          ” SI 24. VINCENTI Mario                                       ” NO 
12. FORNASARI Gianpaolo                                  ” SI 25. VINCINI Antonio                                      ” SI 
13. FOTI Tommaso                                            ” SI   

 
Presenti  n.  23       Assenti  n.  2  

 
Sono assenti giustificati i Sigg.ri: ======= 

Partecipa il. Segretario Generale Dott. Ottavio COTITTA 

Riconosciuta la validità della seduta l’Arch. GABRIELE GUALAZZINI in qualità di Presidente del 
Consiglio invita a passare alla trattazione dell’o.d.g. 
___________________________________ 

Dopo l’appello sono entrati i Consiglieri: Vincenti 

Sono usciti prima della fine della seduta i Consiglieri: Cardis, Bersani, Fornasari, Cunico, 
Briggi, Rocca, Mantovani, Foti, Bertoni 
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DELIB. C.P. nr. 77 del  15 Ottobre 2007 
 

Proposta n. SPI2007/114 
___________________________________________________________________________ 

OGGETTO: PIANO PROVINCIALE DI RISANAMENTO E TUTELA DELLA QUALITÀ  
DELL'ARIA (PPRTQA) ADOTTATO CON ATTO DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 11 
DICEMBRE 2006 N. 106 E CONTRODEDOTTO CON ATTO DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 
17 SETTEMBRE 2007 N. 58. APPROVAZIONE AI SENSI DELL'ART. 27 DELLA L.R. N. 
20/2000. 
  
___________________________________________________________________________ 

All’inizio della trattazione dell’oggetto, iscritto al punto 1 dell’o.d.g., sono presenti n. 23 ed assenti n. 2 
Consiglieri (Francesconi, Cardis). 
 
Sono presenti gli Assessori: Borghi, Calza, Magnelli, Spezia, Tansini, Tribi, Ziliani. 
 

* * * * 
 
 
 
Il Presidente del Consiglio, Arch. Gabriele Gualazzini, chiama in trattazione l’oggetto risultante dal 
sottoriportato riferimento d’ufficio agli atti del Consiglio ricordando che il Piano è stato discusso nel dicembre 
2006 e controdedotto nella seduta consiliare del 17 settembre c.a., e dando quindi la parola all’Assessore 
competente Borghi per l’illustrazione dello stesso. 
 

 
“IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 
Premesso che: 
 
• con deliberazione 11 dicembre 2006, n. 106, questo Consiglio adottava il Piano provinciale di 

risanamento e tutela della qualità dell’aria (PPRTQA), ai sensi dell’art. 27 della L.R. n. 20/2000, che è 
stato successivamente depositato secondo le norme procedurali di cui al comma 5 del citato art. 27, 
costituito dai seguenti elaborati: 

 
1. Parte I    –  Quadro conoscitivo 
2. Parte II   –  Relazione generale 
3. Parte III  –  Norme tecniche d’attuazione 
4. Parte IV  –  Valutazione di sostenibilità ambientale (VALSAT) 
5. Allegato 1 alla Relazione generale 

 
• la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con deliberazione 21 maggio 2007 n. 716 (in atti), ha formulato 

riserve, invitando la Provincia a dedurre sulle medesime e a fornire, in sede di deduzioni, una stesura 
organica degli elaborati del Piano controdedotto che evidenzi le eventuali modifiche introdotte in 
accoglimento delle riserve e delle eventuali osservazioni avanzate dalle Amministrazioni pubbliche e dai 
soggetti privati di cui al comma 6 dell’art. 27 della L.R. n. 20/2000; 

• con deliberazione del Consiglio provinciale 17 settembre 2007, n. 58 (dichiarato immediatamente 
eseguibile) la Provincia ha dedotto sulle riserve formulate dalla Regione e sulle osservazioni presentate 
approvando le conseguenti modifiche agli elaborati costitutivi e sostituendo i corrispondenti adottati dal 
Consiglio provinciale con la deliberazione n. 11 dicembre 2006, n. 106; 

• ai fini dell’acquisizione dell’intesa regionale, gli atti e gli elaborati riguardanti il Piano sono stati trasmessi 
alla Regione con lettera n. 78385 del 24 settembre 2007;  

 
Preso atto che: 
• la Regione ha espresso l’intesa sul Piano con deliberazione della Giunta regionale del primo ottobre 

2007, n. 1443, trasmessa con  lettera del 2 ottobre 2007 (prot. reg.le n. 247168), senza subordinare tale 
atto all’inserimento di modifiche; 
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• con Determinazione 4 aprile 2007 n. 4201 (registrata il 16 aprile 2007 con n. 34688 di prot. prov.le, in 
atti) il Direttore generale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa della Regione Emilia-Romagna ha 
approvato la Valutazione di incidenza del PPRTQA, ai sensi della Direttiva 92/43/CEE; 

Attesa la necessità di approvare, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 27 della L.R. n. 20/2000, il PPRTQA 
costituito dai seguenti elaborati, allegati al presente provvedimento per costituirne parte sostanziale e 
integrante: 
 

1. Parte I    –  Quadro conoscitivo 
2. Parte II   –  Relazione generale 
3. Parte III  –  Norme tecniche d’attuazione 
4. Parte IV  –  Valutazione di sostenibilità ambientale (VALSAT) 
5. Allegato 1 alla Relazione generale 

 
Visto il parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante il “Testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, dal Dirigente del “Servizio Pianificazione territoriale e 
ambientale”, Dott.ssa Adalgisa Torselli, in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di 
deliberazione; 
 
Atteso, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante il “Testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, che il presente provvedimento deliberativo non investendo 
profili contabili, in quanto non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata, non necessita del parere 
di regolarità contabile come da conforme attestazione resa contestualmente al parere di regolarità tecnica; 
 
Visti: 
• il D.Lgs. 4 ottobre 1999 n. 351 recante “Attuazione della direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e di 

gestione della qualità dell’aria ambiente”; 
• il D.M. 2 aprile 2002 n. 60 recante “ Recepimento della direttiva 1999/30/CE concernente i valori limite di 

qualità dell’aria ambiente per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle e il 
piombo e della direttiva 2000/69/CE relativa ai valori limite di qualità dell’aria ambiente per il benzene ed 
il monossido di carbonio”; 

• il D.M. 20 settembre 2002 recante “Modalità per la garanzia della qualità del sistema delle misure di 
inquinamento atmosferico, ai sensi del decreto legislativo n. 351/1999”; 

• il D.M. 1 ottobre 2002 n. 261 recante “Regolamento recante le direttive tecniche per la valutazione 
preliminare della qualità dell’aria ambiente, i criteri per l’elaborazione del piano e dei programmi di cui 
agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351”; 

• il D.Lgs. 21 maggio 2004 n. 183 recante “Attuazione della Direttiva 2002/3/CE relativa all’ozono 
nell’aria”; 

• la Legge 4 novembre 1997 n. 413, recante “Misure urgenti per la prevenzione dell’inquinamento 
atmosferico da benzene”; 

•  il D.M. 13 maggio 1999, recante “Recepimento della Direttiva 98/77/CE della Commissione del 2 ottobre 
1998 che adegua al progresso tecnico la Direttiva 70/220/CEE del Consiglio relativa all’inquinamento 
atmosferico da emissioni dei veicoli a motore”; 

• il D. Lgs. 4 agosto 1999 n. 372, recante “Attuazione della Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e 
riduzione integrate dall’inquinamento”; 

• il D.M. 20 dicembre 1999, recante “Attuazione della Direttiva 97/68/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio concernente i provvedimenti da adottare contro l'emissione di inquinanti gassosi e particolato 
inquinante prodotti dai motori a combustione interna destinati all'installazione su macchine mobili non 
stradali”; 

• il D.M. 25 gennaio 2002, recante “Recepimento della Direttiva 2001/27/CE della Commissione del 10 
aprile 2001 che adegua al progresso tecnico la Direttiva 88/77/CEE del Consiglio relativa ai 
provvedimenti da prendere contro l’emissione di inquinanti gassosi e di particolato prodotti dai motori ad 
accensione spontanea destinati alla propulsione di veicoli e l’emissione di inquinanti gassosi prodotti dai 
motori ad accensione comandata alimentati con gas naturale o con gas di petrolio liquefatto destinati 
alla propulsione di veicoli”; 

• il D.Lgs. 21 maggio 2004 n. 171, recante “Attuazione della Direttiva 2001/81/CE relativa ai limiti 
nazionali di emissione di alcuni inquinanti atmosferici”; 

• il D.Lgs. 18 febbraio 2005 n. 59, recante “Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla 
prevenzione e riduzione ingrate dell’inquinamento”; 

• il D.Lgs. 21 marzo 2005 n. 66, recante “Attuazione della Direttiva 2003/17/CE relativa alla qualità della 
benzina e del combustibile diesel”; 

• il D.Lgs. 11 maggio 2005 n. 133, recante “Attuazione della direttiva 2000/76/CE in materia di 
incenerimento dei rifiuti”; 
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• il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, che ha abrogato l’art 280, comma 
1, lettera a), del DPR n. 203/1988; 

• la L.R. n. 3/1999, recante “Riforma del sistema regionale e locale”, con la quale la Regione Emilia-
Romagna all’art. 122 ha conferito alle Province il compito di predisporre un piano finalizzato al 
risanamento atmosferico; 

• la L.R. n. 5/2006, recante “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 9 dicembre 1993, n.42 
(ordinamento della professione di maestro di sci) e disposizioni in materia ambientale”, con cui la 
Regione Emilia-Romagna ha riconfermato in capo alle Province le funzioni in materia ambientale. 

 
Visti inoltre: 
 
• la L.R. 24 marzo 2000, n. 20, recante  “Disciplina generale sulla tutela e l'uso del territorio”; 
• la deliberazione del Consiglio regionale del 4 aprile 2001, n. 173 che, in attuazione dell’art. 16 della L.R. 

20/2000, ha approvato l’atto di indirizzo e coordinamento tecnico sui contenuti conoscitivi e valutativi dei 
Piani e sulla Conferenza di Pianificazione; 

• la deliberazione della Giunta regionale del 7 febbraio 2005, n. 176 che ha approvato gli indirizzi per 
l’approvazione dei Piani di tutela e risanamento della qualità dell’aria; 

• la deliberazione del Consiglio regionale del 28 maggio 2003, n. 484 che, in attuazione dell’art. A-27 della 
L.R. 20/2000, ha approvato l’atto di indirizzo e coordinamento tecnico denominato “Strumenti 
cartografici digitali e modalità di coordinamento ed integrazione delle informazioni a supporto della 
pianificazione”; 

• il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, recante “Regolamento recante 
attuazione della Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche”, successivamente modificato dal DPR 12 marzo 2003, n. 120, 
che prevede per i piani territoriali, urbanistici e di settore la predisposizione di uno studio di incidenza 
per valutare gli effetti del piano sui siti Natura 2000; 

• la L.R. 14 aprile 2004, n. 7, recante “Disposizioni in materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a leggi 
regionali”; 

• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” 
modificato e integrato; 

• il Capo I della legge 7 agosto 1990, n. 241, nel testo vigente; 
• il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 modificato e integrato; 
• lo Statuto dell’Amministrazione provinciale approvato con atto del Consiglio provinciale n. 95/1 dell’11 

settembre 1991 e successivamente modificato, da ultimo, con atto consiliare n. 47 del 28 aprile 2003; 
• il vigente Regolamento sull’organizzazione degli uffici e dei servizi; 
• la Direttiva applicativa 7 febbraio 2000 del Settore Risorse finanziarie e patrimoniali, recante 

“Individuazione dei provvedimenti che non comportano l’acquisizione dei pareri ex art. 53 L. 142/1990”; 
 
Visti i seguenti atti di programmazione e pianificazione: 
• il Piano territoriale di coordinamento provinciale adottato dal Consiglio provinciale nella seduta del 26 

gennaio 1999 con atto n. 5, approvato con atto della Giunta regionale n. 1303 del 25 luglio 2000, 
successivamente sottoposto a variante normativa approvata dalla Giunta regionale con atto 9 ottobre 
2001 n. 2037 e due ulteriori varianti, l’una in materia di commercio al dettaglio, approvata dal Consiglio 
provinciale con atto n. 109 del 6 dicembre 2004 e vigente dal 16 marzo 2005, l’altra in materia di rifiuti, 
approvata dal Consiglio provinciale contestualmente al nuovo Piano per la gestione dei rifiuti (atto 
consiliare n. 98 del 22 novembre 2004); 

• il Piano stralcio delle fasce fluviali, formato ai sensi dell’art. 17, comma 6-ter della legge 19 maggio 
1989, n. 183, come modificato dall’art. 12 della legge n. 493/1993, adottato dal Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di Bacino del fiume Po con deliberazione n. 26/97 nella seduta dell’11 dicembre 1997, e 
approvato con D.P.C.M. del 24 luglio 1998; 

• il Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del fiume Po, adottato con deliberazione del Comitato 
Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po n. 18 del 26 aprile 2001 e approvato con D.P.C.M. del 
24 maggio 2001 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 183 dell’8 agosto 2001);  

• il Piano straordinario 267 per le aree a rischio idrogeologico molto elevato, redatto ai sensi della legge 3 
agosto 1998, n. 267, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 11 giugno 1998, n. 
180, recante misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico e a favore delle zone colpite da 
disastri franosi nella regione Campania”, approvato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del 
fiume Po con deliberazione n. 14 del 26 ottobre 1999 e aggiornato con deliberazione n. 20 del 26 aprile 
2001; 

• il Piano infraregionale per le attività estrattive adottato dal Consiglio provinciale nella seduta del 5 aprile 
1993 con atto n. 51/3, definitivamente approvato con atto della Giunta regionale n. 417 del 12 marzo 
1996, e sottoposto a variante approvata dal Consiglio provinciale il 14 luglio2003 con atto n. 83; 
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• il Piano provinciale per la gestione dei rifiuti (PPGR) adottato dal Consiglio provinciale con atto n. 43 del 
14 aprile 2003 e approvato con atto del Consiglio provinciale n. 98 del 22 novembre 2004;  

• il Piano Tutela delle Acque approvato dalla Regione Emilia-Romagna con atto dell’Assemblea legislativa 
n. 40 del 21 dicembre 2005; 
 

Visti gli indirizzi per l’aggiornamento del Piano territoriale di coordinamento provinciale approvati con atto 
del Consiglio provinciale 5 giugno 2006, n. 58; 

 
Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile; 

 
Dato atto che la proposta sarà esaminata dalla competente Commissione consiliare “Politiche di 
programmazione e infrastrutture”; 
 

DELIBERA 
 
Per quanto indicato in narrativa: 
 
1. di prendere atto dell’Intesa espressa dalla Regione Emilia Romagna con deliberazione della Giunta primo 

ottobre 2007 n. 1443 in merito al Piano provinciale di risanamento e tutela della qualità dell’aria 
(PPRTQA), adottato con atto del Consiglio provinciale 11 dicembre 2006 n. 106 e controdedotto con atto 
dello stesso Consiglio 17 settembre 2007 n. 58 (dichiarato immediatamente eseguibile);   

2. di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui al comma 9 dell’art. 27 della L.R. n. 20/2000, il PPRTQA, 
adottato con atto del Consiglio provinciale 11 dicembre 2006 n. 106 e controdedotto con atto dello 
stesso Consiglio 17 settembre 2007 n. 58, costituito dai seguenti elaborati, allegati al presente 
provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale: 

 
1. Parte I    –  Quadro conoscitivo 
2. Parte II   –  Relazione generale 
3. Parte III  –  Norme tecniche d’attuazione 
4. Parte IV  –  Valutazione di sostenibilità ambientale (VALSAT) 
5. Allegato 1 alla Relazione generale 

 
3. di disporre, ai sensi del comma 12 dell’art. 27 della L.R. n. 20/2000, il deposito del Piano approvato, per 

la libera consultazione, presso questa Amministrazione e presso le Amministrazioni di cui al comma 2 del 
medesimo art. 27, nonché la pubblicazione di un avviso relativo all’avvenuta approvazione del Piano su 
almeno un quotidiano a diffusione regionale; 

4. di inviare una copia integrale del Piano approvato alla Regione Emilia-Romagna richiedendo la 
pubblicazione nel Bollettino ufficiale dell’avviso di approvazione, a norma del comma 12 dell’art. 27 della 
L.R. n. 20/2000; 

5. di dare atto che, sulla base delle disposizioni del comma 12 dell’art. 27 della L.R. n. 20/2000, il Piano 
entrerà in vigore dalla data di pubblicazione dell’avviso della sua approvazione nel Bollettino ufficiale 
della Regione; 

6. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” 
modificato e integrato.”.” 

 
 
La presente proposta è stata oggetto di trattazione nella seduta della Commissione Consiliare dell’ 11 ottobre 
2007 come da comunicazione dell’Ufficio di Staff Segreteria del Consiglio. 
 
 
Illustra l’Assessore BORGHI, facendo presente che si conclude oggi formalmente l’iter sul Piano della 
qualità dell’aria, ripercorrendo con l’aiuto di slydes il percorso complesso ma partecipato dal maggio 2006 ad 
oggi. Si tratta di un tema strategico che ha valenza sociale e sanitaria ed in tempi brevi sarà convocata la 
conferenza dei Sindaci per attuare azioni concrete. Ritiene punti sensibili del documento la mobilità privata e 
gli insediamenti produttivi. 
 
 
Il Presidente del Consiglio, ricordando che l’argomento è stato ampiamente dibattuto, fa presente la 
proposta concordata di passare subito alle dichiarazioni di voto. 
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Interviene il Capogruppo di F.I FORNASARI che, ringraziando l’Assessore Borghi per le ampie spiegazioni, 
concorda con la proposta per le subitanee dichiarazioni di voto. 
 
Intervengono, quindi, per dichiarazione di voto: 
 
- Cons. BERTONI: Osserva che trattasi di uno strumento molto importante di politiche attive che 

andranno discelte nei prossimi anni, con la conseguente attivazione di risorse finanziarie. I Sindaci 
saranno i soggetti protagonisti insieme alle ditte e ai soggetti economici. Riflette sulle osservazioni per il 
risparmio energetico che ritiene debbano essere messe “a breve termine” nel programma. Propone un 
eco sportello per informazioni ai cittadini. Voto favorevole. 

 
- Cons. BARBIERI: Anticipa l’astensione perché di questo strumento di importanza fondamentale ne 

vorrebbe vedere i risultati. Ritiene fondamentale la responsabilizzazione dei Comuni e segnala la 
necessità di progettare sulla mobilità soluzioni infrastrutturali alternative alle strade. 

 
- Cons. FORNASARI: Sollecita dopo l’adozione del Piano atti di realizzo concreti. Si astiene riprendendo 

quanto già espresso in sede di Commissione. 
 
- Cons. VINCENTI: Esprime il voto favorevole del Gruppo considerandolo un buon esempio di iter 

complesso ma partecipato. Aggiunge quale riflessione personale l’auspicio che tale programmazione 
possa vedere espandere la sua valenza in sede di pianificazioni produttive. Si associa alle considerazioni 
della Cons. Barbieri per logiche più ampie di riduzione dell’inquinamento aria. 

 
- Cons. RATTOTTI: Esprime voto favorevole, evidenziando tra le norme di attuazione il capitolo per il 

trasporto pubblico locale e riflette che è ora di riprendere la problematica dei pendolari, sollecitando 
risposte concrete. 

 

(Per i testi integrali dei suddetti interventi si rimanda 
alla registrazione magnetofonica che viene acquisita agli atti) 

 
Nessun altro Consigliere intervenendo per dichiarazione di voto, il Presidente del Consiglio pone in votazione 
palese, per alzata di mano, la suestesa proposta di deliberazione. 
 
La votazione dà il seguente risultato: 
voti favorevoli  n. 15 
voti contrari  nessuno 
astenuti  n.   8 (Fogliazza, Dosi, Barbieri, Foti, Fornasari, Pasquali, Piazza, 
             Bursi) 
su n. 23 Consiglieri presenti. 
 
 
Il Presidente del Consiglio, a seguito della suesperita votazione, dichiara pertanto 
approvata la proposta di deliberazione, avanzando proposta dell’immediata eseguibilità 
dell’atto che pone subito dopo in votazione palese per alzata di mano. 
 
La votazione dà il seguente risultato: 
voti favorevoli  n. 19 
voti contrari  nessuno 
astenuti  n.   4 (Fogliazza, Dosi, Foti, Bursi) 
su n. 23 Consiglieri presenti. 
 
 
Il Presidente del Consiglio dichiara, pertanto, l’atto immediatamente eseguibile. 
 

ϕ ϕ ϕ ϕ 
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Approvato e sottoscritto con firma digitale: 
 
Il Presidente Il Segretario Generale  
 
GUALAZZINI GABRIELE  COTITTA OTTAVIO  
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